
te - possa elevare la sua lode a Dio Trinità e rendere più gioiosa la vita 
dell’intero universo. 
 

4 - Preghiera di intercessione 
 

Una preghiera per ogni dito della mano (papa Francesco) 
per ultimo arriva il nostro dito mignolo, il più piccolo di tutti, come 
piccoli dobbiamo sentirci noi di fronte a Dio e al prossimo. Come dice 
la Bibbia, “gli ultimi saranno i primi”. Il dito mignolo ti ricorda di 
pregare per te stesso… Dopo che avrai pregato per tutti gli altri, sarà 
allora che potrai capire meglio quali sono le tue necessità guardandole 
dalla giusta prospettiva. 

Dieci Ave Maria 
 

5 - Gesto di gioia 
 

Facciamo un gesto di gioiosa tenerezza verso una realtà creata presente nel 
presepe: animali, sassi, erba, oggetti: tutto viene da Dio, tutto a Lui ritorna. 
 

Canto finale 
 

Astro del Ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu disceso a scontare l’error, tu sol nato a parlare d’amor, 
luce dona alle menti, pace infondi nei cuor! (2 v.) 

 
 
 

Preghiera quotidiana aspettando il Natale 
Stella, cielo, terra, animali: la gioia di tutto il creato 

 

 
Canto iniziale 
 

Astro del Ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu che i Vati da lungi sognar, Tu che angeliche voci nunziar, 
luce dona alle menti, pace infondi nei cuor! (2 v.) 
 

1 – Ascoltiamo la Parola di Dio 
 

Dal libro della Genesi (1,1-4) 
In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e 
deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava 
sulle acque. Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce 
era cosa buona e separò la luce dalle tenebre. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (2, 9-10) 
Udite le parole del re, i magi partirono. Ed ecco la stella, che avevano 
visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il 
luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono 
una grandissima gioia. 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo! 
 

2 – Rileggiamo la Parola di Dio con attenzione 
La stella che avevano visto nel suo sorgere. Tutto ciò che esiste è 
stato creato da Dio Padre, attraverso il Figlio e lo Spirito Santo. Tutte le 
creature lodano il loro Creatore con la loro stessa esistenza. Attraverso 



la sua bellezza, la natura ci incanta, ci fa alzare gli occhi al cielo a 
guardare il sole, la luna e le stelle, ma senza distoglierli dalla terra, che 
è il mondo bellissimo entro il quale noi viviamo. Possiamo dire grazie a 
Colui che ce li ha donati, a quanto sia intelligente, creativo, buono: ha 
fatto un mondo stupendo, popolato da un’infinita varietà di creature, 
sempre nuove, sempre diverse, con le quali l’uomo e la donna possono 
vivere in armonia.  
 

Facciamo un momento di silenzio e pensiamo alle infinite creature che ci 
circondano e ringraziamo il Creatore che ce le ha donate. 

 

Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. I magi sono 
contenti perché dopo che 
la stella era scomparsa 
alla loro vista, essi si 
erano sentiti confusi, 
spaesati, non sapevano 
che strada prendere, 
temevano di essere stati 
abbandonati dal Cielo. Se 
la stella resta davanti a 
loro, essi possono 
scegliere la via migliore 

per starle dietro; intuiscono la direzione; stanno attenti ai burroni e 
superano gli ostacoli. La stella è felice di poter illuminare gli uomini per 
conto di Dio: questo è il suo modo di servire il suo Creatore e di fare 
ciò per cui è stata fatta: dare luce! Così ogni realtà, dal sasso alla 
pianta, dall’insetto al pachiderma, è felice se può essere ciò per cui è 
stato creato: una lode a Dio, a servizio della armonia dell’universo. Si 
dice che persino le galassie, nel loro infinito movimento, esprimano un 
“rumore” che può essere definito una musica orchestrale udibile solo 
da chi ha l’orecchio fino! 
 

Facciamo un momento di silenzio e pensiamo alle cose che abbiamo più 
vicino a noi e a quanto ci aiutano nella vita: piante, animali, oggetti… ci 
permettono di stare vivi, uniti tra noi, in cammino con  il Signore. 

 

Opere tutte, lodate il Signore! Gesù nasce in una famiglia precisa, ma 
anche in un territorio preciso: clima, piante, animali… tutto compone il 
paesaggio e il contesto dentro quali cresce e si sviluppa la missione del 
Figlio di Dio. La Palestina di duemila anni fa è il luogo in cui si offre la 
salvezza: l’asino, il bue, la polvere, l’erba, l’acqua, il grano, i gigli, gli 
uccelli… sono cooperatori indispensabili all’azione di salvezza di Gesù. 
Fin dalle sue origini (una bella intuizione di san Francesco d’Assisi), in 
quell’ “evento” particolare che si chiama “presepe” trovano posto tanti 
oggetti, tanti animali, tante “cose”; non si potrebbe parlare di 
ricostruzione della nascita di Gesù se ci dimenticassimo di tutto ciò. 

 
Anche oggi siamo circondati da segni di provvidenza di Dio e ogni cosa 
è stata creata per aiutarci a seguire Lui e a stare in comunione tra noi. 
Benediciamo il Signore perché siamo sue creature; lodiamolo per ogni 
creatura; trattiamo bene ogni creatura; lasciamo che ogni creatura 
svolga la sua funzione per il bene di tutti. 
 
 

3 - Alla luce della Parola del vangelo, meditiamo 
 

1. Mi lascio sorprendere dalle bellezze del creato? So ringraziare? 
2. Mi lamento delle condizioni in cui vivo (aria, acqua, clima, luoghi, 
tempi)? Come mi comporto con le creature del Signore? Le sfrutto o ne 
uso bene? 
3. Decidi di usare dei tuoi beni, affinché la “materia”, con te e grazie a 


